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Il15%degli incidentistradali
siverificaognivenerdìalle18.È
questo il momento in cui la gen-
te torna a casa dal lavoro e il ri-
schio-tamponamentoèinaggua-
to,complicilastanchezza,lagui-
dadistratta,lafrettaenonneces-
sariamentel'abusodialcol,«che
influiscesul2percentodeltota-
le». Proprio per evitare questo
tipo di incidenti arrivano ora i
corsi di guida sicura per tutti.
Non le solite raccomandazioni,
ma studi preventivi per difen-
dersi «come il pugile che schiva
ilcolpodell'avversario».L’obiet-
tivo è di entrarenella mente de-
gli altri guidatori, cercando di
capire la loro prossima mossa.
Dopolunghimesidistudio,labo-
ratori e lezioni, l'università di
Udine è pronta a presentare il
progetto (promosso e finanziato
dalla Regione, con un contribu-
todi110milaeuro)Guidaconsa-
pevole. La novità di questo pro-
getto,acuihaaderitouncentina-
iodi autoscuoledi tuttala regio-
ne e circa 2 mila neopatentati,
riguardalatecnica.Iprimiallie-

visonogliistruttoridiscuolagui-
da, che a loro volta insegnano ai
ragazzi aimmaginare scenari di
rischio,aevitaregliincidentiea
osservare. «Non è vero che la
maggiorpartedegliincidentiav-
viene per guida in stato di eb-
brezza– dice ildocente di bioin-
gegneriaindustrialedell’univer-
sità, Paolo Pascolo –, anzi l’alcol
incide in minima parte».

Secondo i dati presentati ieri
da Pascolo, il 30 per cento degli
incidenti avviene per cause im-

precisate, il17permancatapre-
cedenzaononrispettodelsema-
fororosso,il15perguidadistrat-
ta, il 12 per eccesso di velocità e
solo l'1,4 per alterazione da al-
col.Quasiil95percentodeisini-
stri avviene invece per il com-
portamento scorretto di chi gui-
da.Sulle strade urbane si verifi-
ca il 77 per cento degli incidenti
e a essere coinvolti sono soprat-
tutto i giovani tra i 25 e i 34 anni.

A quanto pare, le dinamiche
dei sinistri sono più complicate

diquellochesipensa.«Nonèun
problema di facile soluzione e
nonbastatoglierel'alcolperevi-
taregli incidenti–spiega Pasco-
lo–.Noiproponiamounastrate-
gia didattica per favorire quelli
che si chiamano atteggiamenti
di sviluppo attentivo. Vale a dire
la capacità di prevenire, antici-
parelemossedeglialtriguidato-
ri, considerando che il tempo di
reazione è sempre molto lungo,
perchéprimasipercepisceilpe-
ricoloepoisiagisce.Importante
è intervenire sulle infrastruttu-
re e anche sulla segnaletica, a
volte sbagliata».

Ecco dunque che i corsi, ini-
ziati a febbraio e conclusisi da
poco, sono serviti proprio a for-
mare gli istruttori. Prossimo
passosaràquellodifarcompila-
re ai circa 2 mila neopatentati,
chehannopresopartealproget-
to, dei questionari per capire
com'è andato il progetto realiz-
zatoincollaborazione conleas-
sociazionistradaliUnasca,Con-
farca e Anps.
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Studi e lezioni con il corso “Guida consapevole”, cui hanno partecipato 2 mila neopatentati

Incidenti, il giorno pericoloso è il venerdì

I relatori all’incontro svoltosi ieri mattina a
conclusione del corso sulla guida consapevole
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